ESERCIZI  di   CREATIVITA’.
Ovvero, le ordinanze della  sindaca

Il 26 settembre  2008 la  sindaca di  Seriate, fresca  dei nuovi  poteri  concessi  dal ministro Maroni, ha emesso 2 ordinanze: per limitare l'accattonagio, per tutelare la sicurezza pubblica.

Ha giustificato questi provvedimenti con la particolare situazione di Seriate: vi   risulterebbero a rischio, abitualmente, fondametali diritti alla salute, all'igiene, al decoro, alla pubblica decenza, alla sicurezza ed incolumità.

Per di più, secondo la sindaca, si registrerebbe, nei luoghi aperti al pubblico, un  notevole aumento di accattoni: un pullulare di miserie, di corpi menomati, ostentati  in    modo  petulante, molesto, ripugnante.

Nelle ordinanze, anzitutto, ci sono grossi dubbi di opportunità o addirittura di  legittimità:

· si vietano comportamenti già sanzionati da altri principi

· si colpiscono le intenzioni di comportamenti

· divieti e permessi variano da comune a comune

· manca un controllo da parte del  consiglio comunale

· ridicola, alfine, la  multa di 250 euro, per chi è  costretto a vivere mendicando.


Ma dove la creatività della sindaca tocca vertici impressionanti,  è nella rappresentazione  di una Seriate, preda di bande di nullafacenti, oziosi e chiassosi, consumatori notturni e smodati di bevande alcoliche e cibarie, bivaccatori abusivi in parchi comunali, divoratori di patatine e kebab, pronti al litigio ed alla rissa.

Insomma, una rappresentazione assolutamente non vera della realtà, come dimostrano  le dichiarazioni degli stessi carabinieri di Seriate (vedi retro).

Ma scopo della lega è fomentare nella cittadinanza il riferimento ad una “percezione di insicurezza”, che susciti inquietudini e precarietà;

si cerca il massimo vantaggio politico, usando come capri espiatori, per una condizione di vita sempre più incerta, devianti e diversi;

si asseconda nella opinione pubblica un riflesso classista e razzista che equipara  poveri, migranti, specie se neri, a clandestini delinquenti;

ed è facile, perchè nessuno di loro è portatore di interessi forti, tutti appartengono  alla casta degli ultimi.                                                 
Perciò diciamo:

BASTA con l'uso propagandistico della paura che genera paura! 

BASTA con una domanda drogata di sicurezza, che serve solo a campagne  d'ordine per un facile consenso populista.

La sindaca ritiri le sue ordinanze!

14 anni di amministrazione leghista non sono ancora riusciti a fare di  Seriate quel paese di zombi ubriachi, che le sue ordinanze  descrivono.

----------------------------

Dicembre 2007

Giornaletto  comunale - Intervista  al  Tenente  dei Carabinieri:

“la cosa che più ci inorgoglisce è che a Seriate non è possibile individuare una  zona critica. Non c'è un quartiere, una piazza o una strada che noi riconosciamo  come particolarmente pericolosa .......

Io personalmente metterei una firma perchè la situazione a Seriate rimanesse come è oggi.

I dati parlano meglio delle mie parole: non siamo in una situazione critica”.
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